DIARIO DI BORDO 09/04/2014
Tipo di attività: sequenza n. 2 del progetto “Pompei: una città da salvare”
Docente: Prof. ssa Valeria Romio
Nome della scuola: I. C. Muzio 
Tipo di Scuola: Scuola secondaria di I grado “V. Muzio”
Classe coinvolta: 1 A
Data inizio esperienza  07/04/2014
Data fine esperienza 15/04/2014
 N° 2 ore  di sperimentazione in classe 
N° 6 ore di impegno personale al di fuori dell’orario di lezione 
DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA 
L’attività ha richiesto la necessità di assumere, come docente, diversi ruoli. Nella fase di presentazione mi sono posta come regista dell’attività presentando gli argomenti e, poi, ho assunto il ruolo di mediatrice e coordinatrice nella seconda fase del lavoro quando si è passati ad un momento operativo. La classe, infatti, è stata coinvolta ad esprimere le proprie riflessioni nella fase del dibattito e, successivamente, ha lavorato in gruppo utilizzando i softwares loro concessi.
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
Lavoro di gruppo  Si  
Gruppi omogenei   Si   
Numero di studenti per gruppo: 2  
COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
Il progetto è stato accolto con curiosità e attenzione tanto da favorire una partecipazione immediata e rispettosa delle regole di svolgimento della stessa, soprattutto nella fase operativa. Il clima classe si è rilevato positivo e sereno durante lo svolgimento di tutta l’attività anche se frequentemente hanno richiesto chiarimenti specifici sulle fasi operative di uso della tecnologia perché non tutti in grado di usarla. Nonostante ciò, gli alunni hanno lavorato bene nel piccolo gruppo e dimostrando di sapersi rapportare al docente in maniera edificante.
 
 
 
 
 DIARIO DI BORDO 11/04/2014
Tipo di attività: sequenza n. 3 del progetto “Pompei: una città da salvare”
Docente: Prof. ssa Valeria Romio
Nome della scuola: I. C. Muzio 
Tipo di Scuola: Scuola secondaria di I grado
Classe coinvolta: 1 A
Data inizio esperienza  07/04/2014
Data fine esperienza 15/04/2014
 N° 2 ore  di sperimentazione in classe 
N° 3 ore di impegno personale al di fuori dell’orario di lezione 
DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA 
L’attività ha richiesto, nella fase iniziale, una particolare attenzione al testo descrittivo presentato ma è stato solo quando la stessa descrizione è stata offerta in formato multimediale che l’attenzione della classe ha raggiunto il livello più alto. La classe, infatti, ha seguito con interesse e così ha potuto lavorare in gruppo, nella seconda fase dell’attività, con maggiore scioltezza sia nel rapporto con l’insegnante nel ruolo di collaboratore che nell’uso degli strumenti informatici.
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
Lavoro di gruppo  Si  
Gruppi omogenei   Si   
Numero di studenti per gruppo: 3 
COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
Questa fase del progetto è stato accolto con minore curiosità perché gli alunni avevano già intuito l’argomento del progetto ma l’attenzione e la partecipazione è stata alta durante lo svolgimento dell’intera sequenza di lavoro. Il clima classe si è rilevato meno0 attento nella fase di osservazione e ascolto del testo descrittivo e più coinvolto durante lo svolgimento dell’attività. Gli alunni hanno usato la tecnologia con un approccio più sicuro perché maggiormente consapevole. Gli alunni hanno lavorato in modo leggermente caotico nel gruppo e, di conseguenza,  hanno avuto spesso esigenza di essere supportati dall’aiuto del docente.

 
 
 DIARIO DI BORDO 12/04/2014
Tipo di attività: sequenza n. 4 del progetto “Pompei: una città da salvare”
Docente: Prof. ssa Valeria Romio
Nome della scuola: I. C. Muzio 
Tipo di Scuola: Scuola secondaria di I grado
Classe coinvolta: 1 A
Data inizio esperienza  07/04/2014
Data fine esperienza 15/04/2014
 N° 2 ore  di sperimentazione in classe 
N° 3 ore di impegno personale al di fuori dell’orario di lezione 
DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA 
L’insegnante ha proposto alla classe un percorso che ha previsto, similarmente a quelli proposti nelle precedenti sequenze di lavoro, la valorizzazione delle diverse posizioni e rappresentazioni degli studenti, la loro capacità di costruire, attraverso tentativi ed errori, la conoscenza attraverso l’essere protagonisti dell’elaborazione del proprio lavoro. Gli alunni hanno registrato una iniziale difficoltà nell’impostare la parte iniziale del lavoro, pur avendo una tabella guida ma, chiedendo l’aiuto dell’insegnante hanno poi appreso una metodologia più autonoma tanto più che alcuni di loro si proponevano come tutor per i compagni in difficoltà. Ciò ha reso la possibilità di far vivere la lezione in modo divertente e come luogo in cui l’errore non è vissuto come un elemento negativo ma stimolo ed incentivo per sperimentare diversi percorsi. L’uso degli strumenti multimediali ha reso l’apprendimento per scoperta ancora più interessante per gli alunni che hanno gestito le risorse a disposizione in modo accurato.
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
Lavoro di gruppo  Si  
Gruppi omogenei   Si   
Numero di studenti per gruppo: 4 
Il clima classe si è rilevato positivo ma caotico durante lo svolgimento della fase operativa dell’attività. Nonostante ciò, gli alunni hanno lavorato bene nel gruppo e hanno dimostrando di saper collaborare con i propri compagni.
